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Nel diciottesimo anniversario
della scomparsa del caro
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con l’affetto di sempre
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I cinesi le chiamano Diaoyu, i giap-
ponesi Senkaku. Assieme sono ot-
to isole disabitate, che Tokyo con-
trolla e Pechino rivendica come
sue. Da oltre un mese sono al cen-
tro di una furibonda rissa politica
fra i due governi, all’insegna di
un’accesa retorica nazionalista e di
contrapposte manifestazioni popo-
lari. Che si sono rinnovate ieri,
quando diversi raduni si sono svol-
ti contemporaneamente nella capi-
tale giapponese ed in varie città ci-
nesi.

APPROCCI DIPLOMATICI

Alle rivendicazioni di sovranità sul-
le Senkaku i dimostranti giappone-
si hanno aggiunto attacchi a Pechi-
no per i più disparati motivi: dalla
detenzione del premio Nobel Liu
Xiaobo alla mancata rivalutazione
dello yuan. È stata la più grande
protesta anticinese mai organizza-
ta a Tokyo negli ultimi decenni.
Diecimila persone sono accorse al
richiamo del movimento Ganbare
Nippon (Forza Giappone). In pri-
ma fila Toshio Tamogami, ex capo
dell'Aeronautica militare, autore
di un saggio nel 2008 in cui negava
l'aggressione del Sol Levante alla
Cina durante la seconda guerra
mondiale. A Chengdu, a Xian e a

Zhengzhou migliaia di studenti
sono scesi in piazza invece per
esortare i connazionali alla «dife-
sa delle isole Diaoyu» e al boicot-
taggio delle merci nipponiche, in-
tonando l'inno nazionale e slo-
gan come: «Lunga vita alla Cina».

A scatenare la polemica fu un
incidente avvenuto il 7 settembre
scorso. Un peschereccio cinese fu
sorpreso dalle motovedette nip-
poniche in quello che Tokyo con-
sidera il proprio spazio maritti-
mo. Il capitano della nave fu arre-
stato. La sua scarcerazione, due
settimane dopo, ha solo parzial-
mente gettato acqua sul fuoco. Le
polemiche continuano mentre
vanno avanti gli approcci diplo-

matici per favorire un incontro
fra i primi ministri Naoto Kan e
Wen Jiabao a fine ottobre, duran-
te il summit regionale dell'Asean
in programma in Vietnam. I due
leader si sono già incontrati a Bru-
xelles in margine al vertice dei Pa-
esi europei ed asiatici, ed hanno
concordato sulla necessità di ri-
prendere e migliorare i legami,
ma hanno tenuto ferme le rispetti-
ve posizioni circa la sovranitaà
sull’arcipelago. ❖

centrale. L’esperienza passata inse-
gna come sia questo il passo preli-
minare al gran balzo verso la pol-
trona di numero uno, quella attual-
mente occupata da Hu Jintao. Sa-
rebbe eccessivo equiparare la no-
mina di Xi a una vittoria dei rifor-
matori, anche perché non è chiaro
quanto lontano lui voglia spinger-
si nei cambiamenti, e se la sua sia
una battaglia per la democrazia ol-
tre che per l’onestà. Il mancato ri-
spetto del pronostico sarebbe inve-
ce un indizio di contrasti non risol-
ti. Il segnale che lo scontro tra pro-
gressisti e conservatori è più aspro
di quanto non si fosse immagina-
to.

RICHIESTE IRRESISTIBILI

E che sia comunque aspro, lo rivela
il destino di alcune importanti di-
chiarazioni rilasciate alla stampa
internazionale dal primo ministro
Wen Jiabao. All’inizio di ottobre,
parlando alla rete televisiva ameri-
cana Cnn, Wen disse che le richie-
ste di «democrazia e libertà in Cina
diventeranno irresistibili». Prece-
dentemente, in agosto, aveva det-
to che «senza riforma politica, la Ci-
na può perdere ciò che ha già otte-
nuto attraverso la ristrutturazione
economica». Parole chiare e forti,
da parte di uno dei massimi diri-
genti della Repubblica popolare.

All’estero hanno avuto un impatto
notevole. In patria nessuno, e per il
semplice motivo che i media locali
le hanno ignorate. Nulla di cui sor-
prendersi, se la fonte di quelle di-
chiarazioni fossero stati personag-
gi come Liu Xiaobo, che nemmeno
il Nobel ha sottratto al carcere. Ma
a pronunciarle era stato niente me-
no che il primo ministro.❖

5 CUBANI DETENUTI NEGLI USA

Con ogni probabilità, lo stesso
Barack Obama non avrebbe mai im-
maginato che si sarebbe trovato un
giorno a combattere contro la Cali-
fornia la «guerra dello spinello». Ma
è esattamente questa la battaglia
che si profila all'orizzonte tra la sua
amministrazione e la California. Og-
getto del contendere, la marijuana.
Dal 2 novembre la coltivazione e
l'uso della della droga leggera in Ca-
lifornia dovrebbero diventare legali.
Ma quello che per la maggioranza
dei californiani appare essere un pro-
blema risolto rischia invece di diven-
tare uno scontro politicamente rile-
vante. La California, uno degli Stati
più tolleranti d'America, con ogni
probabilità il 2 novembre si dichiare-
rà largamente a favore della legaliz-
zazione della droga leggera. La Casa
Bianca ha però fin d'ora tenuto a far
sapere che, se così sarà, la California
se la dovrà vedere con le autorità fe-
derali preposte. Esattamente in que-
sti termini si è espresso il ministro
della Giustizia, Eric Holder: sia l'Fbi,
sia la Dea (l'antidroga americana)
«non consentiranno la coltivazione,
il trasporto e la vendita» di marijua-
na, ha detto in una dichiarazione al-
la stampa. La guerra per lo spinello
nasce da questo contesto: nelle con-
sultazioni del prossimo 2 novembre
gli elettori della California oltre che
per le elezioni di midterm si trove-
ranno a votare anche la cosiddetta
'Proposition 19' (letteralmente «Re-
gulate, Control and Tax Cannabis
Act of 2010»). Si tratta di una propo-
sta di legge che, appunto, prevede di
legalizzare una serie di attività corre-
late alla coltivazione e all'uso della
marijuana. Tutti i sondaggi hanno ri-
levato che la proposta dovrebbe esse-
re largamente approvata dalla mag-
gioranza dei californiani.❖

Oggi a Roma all’Auditorium

Parco della Musica, sala Pe-

trassi, alle ore 19 si terrà l’in-

contro «sui cinque cubani im-

prigionati per aver scoperto il

terrorismoUsa contro Cuba».
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Nazionalisti scatenati
per 8 isole contese
fra Pechino e Tokyo

gbertinetto@unita.it

Xi potrebbe aspirare
a prendere
il posto di Hu Jintao
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Èdi6puntipercentuali il vantaggiodiDilmaRousseffsuJoséSerra, invistadelballot-
taggio per le elezioni presidenziali del 31 ottobre, in Brasile. Secondo l’ultimo sondaggio
Dilma,62anni, indicatadalcapodiStato,LuladaSilva,comecandidatadelPartitodeiLavora-
tori (Pt), avrebbe il 47%delle preferenze, contro il 41% riservato al rivale Serra, 68 anni.

Contrapposte manifestazioni po-
polari in Cina e Giappone per le
isole contese Senkaku-Diaoyu.
A Tokyo la folla attacca i leader
della Repubblica popolare an-
che per la detenzione del pre-
mio Nobel Liu.
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